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: Castello\' dei Bondous 
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il Siècle, ci ~are che le sue parole· sieno. 
degne di· consitler:ìzione. Esso, parland<> 
poi dell'alluanza, dice: 

.• L'alleanza. austro-tedèsea è, agli oeebi 
doHa ·corte d'· Italia. e per i conservatori 
che la. circondano, un.a necessità. assoluta; 
Qnest'allèan~a sola può recare l~<'blio dello 
origini rivoluzionarie della dinastia, la ri,; 
conciliazione ·col papato, il perdono .. del­
l'Europa imperiale ed aristocratica; il con~ 
e.or;o del clericaiiamo italiano, rinutsto 
ostile e astensionista. L'Austria è òggi, la 
nazione cattolica per eccellenza,. la. Prus'~i~ 
protestante fa la corte al papa, per aini· 
car~i i cattolici della Germania' del sud "' 

Oiò che dice il Siècle, giornale·· non 
cattolico' come· tutti sanno, e che t'iìlll<' 
riprodotto tlal Fri14ti; è più che sufficieot~ 
a. rhostrÌU'e non essere punto vero ciò èh& 
àsserisca il Giornate • che il Vatican<> 
nulla :può .a~tendersi dalla Germania' a 
dall'Austria n1 e noi abbiamo proprio piacere 
che i ritornelli perpetui dell'organo dei 
moderati abbiano trovato; almeno un ·gìòr.:. 
no, un confutatore nell'organo dell'associia'-
~ione· prog~éssista. · · À. 
--7.,--'----,-.,----'-'' ,w!i~MH~?:W, • : '' > 
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IL DISCORSO DEL PRINCIPE DI BlSMAROK ·. 
ALLA CAMERA DEI SIGNORI .· 

(Contin. e fine, v~dl numeri 72-73'-U.) : . 

Da questa IJersnasione sono stato guidàtpt 
quando ver$o i desiderii dell'attuale Po'n',. 
tefico amico della pace, sapiente e fornitò 
di 11fta. politici\ penetrazion~·h mi dimostr~~oi 
più· arrendevole,· di' 9.uello c e· poteva pre;. 
vedere rinsciss~ grad1to a molti miei. amici 
politici, Sto mallevadore per: il miò. con:. 
yincimento, nè sfuggo ·la critica. che mi 
iugannò, perch~ agisco soltant~ secondo la 
.mia persu~sione. . . . ' 

• Spesso in mia vita fui nella posizione 
di non avere altri consiglieri &ll'·infuori· 
,di me stesso. . . 

c Il Dentro par sè, oTJ Tolesse pra eon· 
tinuaru a combattere contro· di noi, non a,­
vrebbe certo la maggioranza: L:t mag~io· 
ranza, la pressioul\è che la frazione Wmd­
thorst poteva. esewit11re sul governo, b~~M· 

trlli, fui prodigo di ·consolazioni e d' elemo- Giovanni Danglès emise un profondo so- mente poveri, ella decise di farsi ricca, 
sine quanto più mi fu possibile. Io sperava spiro. ricca col frutto dei quoi intellettuali lavori. 
ardentemente che tu avresti seguito le mie - Tornando a mia sorella, riprese A- Io non ti dirò che Lea farà pagare, al prin·, 
orme e che tua sorella · avrebbe preso, al dolfo, tu nori ponesti mai mente a quanto cipio della sua carriera, tre mila lire i 1uoi · 
mio focolare, il po"to della mia povera moglie avveni VII nell' animo suo. Ti bastava di ritratti, o che otterrà il succe1so della Ma­
fintanto che ella avesse una casa propria. pensare à sua madre,· per credere che Lea, libran, so soltanto .che cdessa .Prirnegp;erà in 
Io .. non aveva intenzione che tu accettassi le avrebbe assomigliato, e tu dadesti in un tutti i luoghi in cui appariril, ·e che il suo 
in un' altra famiglia l'impiego che io stesso ·errore grandissimo, assoluto. Lea, educata spirito, il suo ingegno e la sua ·istruzione 
f offersi presso i Montgrand, impiego che ·in un collegio alla moda, fra ricche giova- aumenteranno, se è po~sibile, il fasci~o della 

.- Tu dimentichi che la maggior parte. , noi ci trasll:\ettevamn di padre in figlio co· nette, avvezze fin dall'infanzia al lusso, ai sU>I presenza; ella raggiungerà, &tanne 
degli uomini, di cui- tu. parli, si servono di me un' e1:edita in questa famiglia. Io pre- piaceri del mondo, all'idea di• brillare· nella certo, ,lo scopo-delle sue pazienti ricerche: 

. carte assai dubbie. vedeva che l'avvenire dal signor Tancrerli società, non potr.ehbe più adattarsi a viTere tròvera cioè un mài>ito ricco. ;·< · '·· ·• 

- Sono i. malaccorti. ed il çollocamento del!~ signorina ,Paola nell'ambiente modesto che 1' attende qui, . -:- E tu incorag~rì tua sorella a slan~iarsi 
- Adolfo; riprese Giovanni Da~glès, ohi avrebbe reso necessario il ·cambiamento di in casa tua. Ella si è seduta sovente sui nella carriera artistica? 

ha tentato di farti vedere la vita da que- residenza di coìoro che io ho amato ancor . morbidi cuscini delle carrozze gelle sue t - L'aiuterò cozì.tutti i miei mezzi pur• 
. sto punto di vista e di per~uader.ti .che il più che sèrvito, ma io sperava che tu avre- amiche,. ha passato molti dei suoi giorni c:li ! ch' essa l'intraprenda. . · .. 

danaro basta per far felici, t'ha fatto più sti scelto un. buon impiego, al coperto ·dai uscita nelle loro sale sfarzoso, tappe~zate di l - Tu vuoi dunque separ11rla da me? e­
male che se goccia a goccia t'avesse infil· rovesci di fortuna, e proprio di assicu1•arti seta e fregiate di riechissime dorature. Per ; sclamò Giovanni Danglès aon espressione·· 
trl!to il veleno 11elle v~ne. Io fui sempre un avvenire, morlesto si, ma sicuro; istinto I,ea nascandeva alle sue compagno 1 d'angoscia. 
felic~7 perchè .. fui sempre iq p~ce colla mia - Io t'ho obbedito durante uno spazio l'impiego di suo padre. Ti garantisco che ì . -No, padre mio, se tu vuoi, noi staremo 
eosmenza, e CIOnonostante dovetti anch'io, . ,di tempo .11ncpe trnppo. )ung9. per. la mia nessuno, v.edrndolacosl eleg;mtilè cosi tlera, l tutti e due con te. , '· · · 

• come tutti' gli uomirii, sopportare gra~i , il'lpazienza, ri~pose U .giovan~.; . .or~d!lva mio l' ~v1·.ebbe .presa, per la figlia ~i u.n ,inten- l - Spiegati chiaramente, Adolfo; tè ne. 
·sciagure. Mi morirono dei figlìuoli che io d.overe di darti questa prqva di condiscen- dente. Lea è uata furba ed iì:itèlligente, 1· supplico; dacchè ho incominciato questa·con• 
adorava, e una moglie modello:· presi viva : den~à e di rispetto ; ma oggidl compio ve n- padre mio, noi giungeremo alla st.essa meta, l v. èrSllzio. ne .. penosa;. soff.ro torture ..•. d! infer .. n:o, · 

. parte ai dolori della famiglia di MÌ:mtgrand ticinque anni, un imprevvisto avvenimento impiegando mezzi diversi, ma' sicuri;' tanto · a la' calma apparente· con ·cui tl<il\terrogo, 
che considerava come la mia. Ma ogni obbliga n ·signor· di Montgran:d a privarsi gli uni come gli alìri. ·La tuà generosità le ,: 'non 'impedisce 'chè f battiti 'd et :mi~: 'èuore 
volta che il mio pu?re··era oppresso dal di me: 'iO ti chiedo la mia pièna libel'tà.'di ·,permise di acquistare. cjb che,.unito ai doni s[ano'così forti che ·paiano dovermi spezzare .. 
dolore, mi volgeTa a Dio, e da lui solo a t- cui ne ho bisogno' assolutamente' per crear- : di cui le fu. prodiga la n11t1:1ra; ~quiv~!e ad ;. Adolfo. ~uardò fisso suo padré; 'èOn' una 
endeva consola~ione, ~hinava il capo. sotto mi un avvenire:oonforme ali miei gu1ti. Le . una magnificl\ dote: l'istruzione. Mia s9rella calma glàèlale, come 'sè iitilè~é ·meditando 
la sua mano severa e paterna ad un tempo: venticinque mila lire che io arrischierò in è- più che intelligente, .canta alla perfezione, · èlò che egli dovévà svelàrè de' suO.idisegni 
e hl miarassegnazione non era priva di .. commércio,' mi renderanno il cento per sa ll\odellare Ùna statuetta, dipingere assai a quest' onest' uòmò: ' . . .. '. ·.• 
dolc{\Zzà. Lavorai attivamente e coecienzio· oanto,,cre4ilo, a, me: oltre a ciò, t'assicuro bene un ritratto; e sopratutto scriTe còn (Continua.) 
samente, senz' !lver altra ambizione. che ch' i'o diyerreiilpiù infelice degli u.ominì ·.ima l;l'ril.zia incantevole e con una fantasia 
quellà di poter Yivere nella mia vecchiai!l se fossi obbligato ad abbracciare una c~r- 'maravigliosa. Jillla è profonda osservatrice, 
senza dover chiedere nulla a nessuno. riera diversa da qùella verso cui mi sento ~ le sue descrizioni· 11ono Teri capolavori. 

Partecipai molte volte aile sventure· al· irresistibilmente attratto. Sapèndosi povera, giacchè noi siamo rea!-

Non. pi.ù' teste palve·. · .. 
1111F" OROMOTRlOOSINA -,.,. 

·Vedi ttJVlso tn ·quarta paelna. 



' 
vasi essenzialmente sul peso degli intran-

' . • ; l' .: ••• 

1836, r<llatifamenta alla frequentazlon'e dei · 
suddetti seminari, è soppressa. 

' '-~.----·-·--

·T:T.ALU sigenti politici, che erano pronti a eomb:1t• 
tere . contro il goTerno !stesso, e sull'al· 
leanza del. partito progressista. · · 

c.Dopa la sconfitta di qi1esto ultimo par· 
tito Tenne meno anche la posiziono domi­
nante del condottiero del Centro, deputato 
Wiudtborst. Ora noi siamo entrati 1n tali 
rapporti parlamentarlh che la pressione, la 
quale faceva Wiodt orst, si esercita dal 
governo dell' impero. Ma noi lo potremo 
per tre anni, se poi sarà novamente il caso, 
colla facilità che si ha d'ingannare il po­
polo, e la spaventosa. mancanza di coscien· 
za nlll farlo;. è incerto in tutto . il modo 
con. cui agisce .la macchina elettorale. 

·democratica tra i sacerdoti, dimrà. fragi\8 
e caduca., ed n papa rimarrà vim1itor~· slll 
campo, e n.oi dobbiamo, 1\ mio credere, 
aiutarlo in questa lotta., dobbia-mo stare 
a.l suo fianco nell'interesse dell'autorità. e 
dell'ordine (Applausi). In altra occasione 
dissi clie il ll'trtito progressist11. era ·il 
procursore ed il fautore più caldo del so· 
cialismo, ma sa q nella fmzione riesce ad 
aver dalla sua oltre degli altri mezzi 
dell'agitlJ,Zione clericale, pre.-cindendo dalla 
stampa dei cappellani, come la si chiama, 
anche il clero gerarchicamente inforiore, 
allora viene ad · acqnistartJ , mezzi podero­
sissimi. Il progressismo cle~icale, o la de­
mocrazia nel clero, possiede mezzi più e !li­
caci per abbattere l autorità sia dello Stato 
che del Pontefice, con tutti i ricordi che 
sono in suo pòtere, & nel vuoto, cqe si 
viene formando, se cade l'autorrtà può 
surrogarsi in . parte il potore· del cÌero e 
dei sacerdoti democratici. 

Art. 2. - Le leggi dell' 11 niaggio 
1873 e dell 11 luglio 1883 sono modificate 
coma segue : 

§ l. L'obbligo delle autorità ecclesia­
stiche per la nomina dei candidati a una 
carica ecclesiastica, e il diritto di veto 
dello Stato, sono soppressi per la nomina 
d' un amministratore d' una. parro.cchia. · , 

Oa.glio.ri -. Un coloKnello s•tto 
consiglio di' disciplina. - Si assicura che 
'il tenente colonnello Luciano dul 26 fa uteri a, 
, fu· pos~o sotto consiglio di disciplina, per 
gli artioolì su M~ssaua da. lui pubblicati 
nell' Esercito Iialiano, 

· « Ohi ci dà · "'Uarilntigia che per .una 
qalunnia, contro il governo, nclfe prossima 
elezioni la. bilancia non traboccherà dal-, 
l'anm parte ~ Oerto non possiamò farci 
calcoli sopm, ed io; almeno per la mia 
pérsona, non ·posso trovare una ragione pèr 
non dover mantenere la parola al P,mtefi­
cé, perchè frattanto la maggioranza del 
Reichstag è divenuta amica del governo. 
(Apptmtsi.), Prewle che nell'Alta Camera 
ed an<lho in questa saremo sottoposti a 
dure critiche 'e rimproveri. Ma. spero, che 
tutto ciò' non voglia andare oltre a quanto 
è necessario per appa~are il bisogno di 
UDI\ giusta e persuasa cr1tica. 

<Relativamente al contegno del clero 
di .Germania in questa lotta, debbo ricor­

. dare, che quando vedemmo ~iungervi il 
·Vaticano, lo combattemmo,. e m dicemmo i 
danni che noi soffriamo deri.vano da ciò, 
cb e i· nostri Teseo vi tedeschi non sono in· 
dipendenti, e da ·loro ci attendiamo, ove 
~l interessi dello. Stato prussiano vengano 
1n discussione, piuttosto una rappresen· 
tanza di questo, coqtro le invasioni ponti­
ficie. 

~Allora avevamo una fiducia nel nostro 
episcopato gertnanico, fiducia che pùrtrop· 
po non si è potuta mantenere in tutti i 
casi; Ora siamo nella. ·posizione in versa, di 
dover chiamare cioè il .Papa di Roma 
contro il nostro episcopato. 

• Il litigio fra cittadini è un triste re­
taggio nei popoli; e' per noi più largo che 
1/resso gli altri, ed una. guerra civile, che 
m tutti i paesi è una cosa spaventosa, 
presso di noi' lo diviene maggioriQente, 
perehè dai 'tedeschi si combatte i'n gan~re • 
·còn più amore, che presso gli altdpopoli.· 
Per questo io non so, se concludendo lt\ 
pace .con Roma, la raggiunga anch'e il 
{)entro; ma se otteniamo o una pace com­
pleta· con Roma, od aliueno tale un rav­
vicinamento da poterai poi facilmente col­
mare il vuoto che riman ancora, non temo 

· più i Guel li ~d il Centro. 
« Già in genere non li temo, ma dico, 

allora non haTVi più l' importanza perchè 
debba vrendere contro di loro l'aiuto della 
legislazwne. Credo che, come le onde del 
·mare dopo il temporal~, si quieteranno, e 
tutt,a la gente dabbene si ritirerà da qne­
stll lotta. 

« Ove il Pontefice ed il re sono d'ac­
~ordo nelle condizioni della pace come 
.oggi lo sono nei punti capitali, credo che 
potremo tranquillamente aspettare tutto' 
quello che il signor Wiudthorst ed il 
Centro arre!lberunno in campo per combat­
terci, e per arrhare a tal punto, pregi) di 
Accogliere il progetto con quegll emenda­
lll(lnti, che il signor, ministro del culto pas· 
serà. a sostenere, ~erchè non posso intrllt­
tenermi sui particolari dii. disegno legi-
slativo. (Applausi.) . 

~ Dunque noi v-ediamo che le sollecitudini 
per la pace del Papa nel Centro, e presso 
non ,loglio dire i suoi elettori, ma gl'in tra· 
pr,enditori dell'elettore trovano un'oppo­
si\:ione. Se il signor Windthorst è dell'in· 
~enzione positiva di continuare ·con il sno 
seguìto la lotta nella maniera attuale, 
;anche se noi otteniamo la pace in altro 
· terreno, debbo dire : se in realtà in nna 

« Per la massima parte subentra però 
la democrazia-socialista al po$to delll'an· 
torità., a cui è collegata. la fede ( Giustis­
simo!). 

« Ora la stamprJ dei cappellani ha 
sviluppato una larga attività, che non 
aveva altro per isco~o, se non di raffigurare 
il goterno germamco e specialmente il 
prussiano1 11iccome indegno e disonorato, e 
ili rapirgli l'autorità. Quei che commettono 
una tal rapina, non sono già. nella posi· 
zione di raccogliere l'eredità del go terno; 
soltanto formano un vuoto, in cui subentra 
poi il socialismo, dovo cbe l'autorità che 
fino allora era stata rispettata, viene a. 
sparire, ed a tal riguardo misuro alla 
identica stregua le tendenze soHersi ve, 
gli attacchi che si dirrigono contro l'au­
torità sia che vengano da partu del clero 
11 del popolo, sia dai soctalisti, sia dai 
sacerdoti democratici. Pontefice ed impe­
ratore in questo affare hanno il medesimo 
interesse, e debqono accorrere egualmente 
·da ogni parte ·Contro l'anarchia e gli as· 
salti che si diriggono contro il potere. ~ 

. IL .PARLAMENTARISMO 

L'Allqe~eitre Zeitunq pubblica nn arti· 
colo col tit~lo.: Il parlamento e la politù;q 
estfra, nel·:quale ·Si parla molto diffusa­
mal!te .e con argomenti iucisivi del. parla­
.mel!tarisrno e delle sue opere. Il giornale 
t~descp,, spingendo addietro. lo sguardo a 
trent'anni .di storia,' dimostra che di nes­
suno degli avvenimenti. importauti della. 
storia contemporanea appartenne ai Parla­
menti la iniziativa o .la decisione; essi non 
ebbero che a sanzionare atti già decisi e 
irrevocabili. Così ò avvenuto in Ingbìlterra, 
cosi in Germània, così ancbe in Austria 
ed iu Itttlia. • Gli eroi del parlamenta­
rismo, dice il citato giornale, sono grandi 
nel loro genere, ma il loro genere è piccolo. 
Un monarca. e ìl suo ministro dirigente 
solamente sono in posizione di concepire, 
di maturare, di condurre a termine di· 
segni, a compiere i qnali si richieggono 
assidùità, ardimento e sopratutto segre­
tezza ,, Di qui si cornpreode chè il pro· 
gresso moderno ed il costituzionalismo 
non hanno in. realtà portato alcun cam­
biamento notavo!& nella n~ttura dei go~ 
nrnì, ·è un. inga-nno il parlamentarismo, 
è una macchia creata dalla rivoluzione & 

tradimento dei popoli. I popoli, dopochè 
hanno creduto di essere div-ennti sovrani 
e. arbitri del. governo, sono stati ridotti 
alla massima snhiavitù; i governi sono 
·divenuti tirànni, più che non fossero gli 
antichi monarchi, che si vogliono chia-mare 
assoluti. 

TESTO DELLA LEGGE 
l'OLITIOO - EOOI,ESIASTICA- l'RUBSUlU 

Il diritto di veto non vige quindi in· 
nanr.l che per la C(liJagione definitiva di 
una. carica parrocchiale. 

L1Jo legge dell' 11 maggio 187a è modi; 
ficata coma segtle: 

§ l. Alle prescrizioni dei numeri. 2 e a. 
del § 16 della legg13 11 maggio 1873 è 
soRtitui~ la. seguente disposizione : 

ILveto è permesso quando credesi c.he 
il candidato· non sia a.tto al postR, per una. 
ragione d'indole civile o politica.· 

I ,.t ti, giustificanti H. veto, devono es· 
sere indicati. 

§ 2. La coercizione dello Stato non ba.. 
più luogo quindi innanzi per la occupa­
zione permanente delle parrocchie. Il § 18 
d~lla legge Il maggio IS73 è soppresso. 

§ a. Le decisioni giuridiche contro sa· 
cerdoti nei casi previsti dal § 21 della 
legge 21 maggio 1873 non recano pii! 
giuridicamente la deposizione. La disposi­
zione contraria al luogo indicato è soppre~sa. 

Art. 3.- E' abolita l' obbligazioné pÌ'e· 
sc.ritta dall'alinea .2 dell'art. 8 deUa legge 
21 maggio 1886, per cui le autorità. ec­
clesiastiche sono tenute a comunicare al 
Presidente superiore le decisioni discipli~ 
nari ecclesiastiche. 

La. celebrazione della Messa e l'ammi~ 
nistraziotie 4ei Sacramenti non cadono più 
sotto le disposizioni penali dell' 11 maggio 
1873 e del21 maggio 1874. 

Questa disposizione si applica agli Ordini 
religiosi· e alle Congregazioni affini . am~ 
messe nella ù1onarchia pmssiana~ 

I,a prescrizione dell' art, lq d~!la. legge 
U maggio 1886 no~ è .dunque in ·di~lius· 

. sioiie~ ' . ' . ·. ' 
Art. 4. - La legge sui. limiti de.! di­

ritto relatiVamente alle pene e alle punì· 
zioni ecclesiastiche ·del 'la maggio 1873 è 
soppressa. ' 

At·t. 5. - La legge del 31. maggio 
1876 concernente gli Ordini religiosi e le 
Congregazioni affini della Chiesa cattolica 
è modificata e completata come segue: 

§ l. Degli Ordini religiosi edelle Con· 
gregazioni affini esilillti dalla legge 31 
maggio 1885, saranno nuovamente auto· 
rizz:tti cou un decreto del Consiglio dei 
ministris quelli che si consacraoo al rllini· 
stero pastorale all'esercizio della carità, o 
all' istruzione e all' educazione delle fan· 
ciulle nei collegi superiori o nelle case di 
educar.ione di questo ~jener~, o i cui mem· 
bri couducono una vita contemplati'fa, 

§ 2. Queste disposizioni legislative, che 
valgono per gli Ordini e le Congregazioni 

· attualmente esistenti, sono applicabili agli 
Ordini e alle Congre~azioni nuovamente 
autorizzate, relati'famente allo stabilimento 
delle case religiose, come per gli altri 
all'ari. 

§ 3. I Ministri dell'interno e dei Clllti 
~ono antorizz!tti a permettere agli Ordini 
esistenti, come pure agli Ordini e alle 
Congregar-ioni nuovamente ·autorizzate, la 
educazione dei missionari pel servizio al-
l' estero, come pure la. fondazione di case 
consacrate a tale scopo. 

§ 4. I bGni degli Ordini religiosi con· 

il lotta da una parte sta il Pontefice Leone 
XIII per la P.ace della nazione germanica, 
~· dall'altra 1! Centro ed una schiera di 
sacerdoti con sentimenti più o meno de­
mocratici, io, considerando . questa lotta 

l ~ome UQ; dissidio nella Chiesa cattolica, Ecco n te~to della legge politico-eccle-
.la vittoril'l la ritengo sicura in un tempo siastica. testè. approvata: 

servati e amministrati dallo Stàto, saranno 
rimessi agli Ordini nuovam~nte autotizzati, 
non appena questi posseggano i diritti di 
corporazione e che, abbiano assunto In modo 
legale l' obi)ligo di mantenere i membri 
degli Ordini esiliati. Può essere pormesso 
l' usufrutto di questi beni prima delle con· 
dir.ioui suindicate. 

Pol[e~~~~io .o remoto dalla parte del Art. 1.- L'art. 2 della leggo 21 maggio 

Firenze - Per lo scoprimento della 
facciata del Dllomo. - Il Sindaco e la 
Giunta comunale avendo comunicato a S. M. 
il Re i giorni ed· il programma. delle foste 
per lo scoprimento della facoiat& del Duomo, 
Sua Maestà esprimeva il 1no vivo interes­
samento per le feste fiorentine, rinnonndo · 
l',assioura7.itme cbè •i interverrà oon S. M. 
1:~ 'Regina. 

Le feete StU&nno precedute dal trasv~rto 
delle èeneri dì Rossini, che avrà luogo il 
3 maggio, Lo 1coprimeoto solenne della fac­
ciata del Duomo urà fatto il 111. ·I giorni 
13 e a avranno luogo il corteggio, il torneo 
ed il gran ballo siorico,. e successiyamente 
le altre feate annunziate. 

.Perugia ~ Un altro soldrLto pu­
nito. - c Il genemle M~rtin di Montù Bee· 
Cll,rja. comandante la divisione militare di 
Perugia, è stato tele~trafioamente messo in 
aspettativa. · 

• Causa di que&ta gra't'e ìni1ura, .arebb& 
la franchezza con cui egli si sarebbe eapresao 
(parlando al generale di brigatà Mooen n i, 
che è altresl deputato ministerìale) sul con­
tegno del Ministero, specit•lmente d(lpo· gli 
ultimi fll.tti afrio1<ni. • 

' Roma - Il 8. Padre alla ., 8quill11• 
- Il giorno 31 marzo una commissione di 
canonici e di laici era accolta in udienza 
da S~aa Santità, cui presentava un prezio· 
si .. imo albo contenente ~50,000 firme, pro­
teste di cattolici italiani contro bestemmie 
lanci11te da una stampa innominabilG, e un 
cuor d:_oro, che, de1tinato a contenere i 
nomi dei'. sottoscrittori, .verrà appeso nella 
cappella di Gesù agonizzante io s; Ltìrenzo ' 
in D<lmasn. 

Le 150;000 firme 'furono raccolte dall' iu­
·trepidu Mastro Peppe, che ora: preoiss­
·oiente .ha sospe~o le sua pubblicazioni. 

. Il S. Padre,. al sentir . ricOt·da~e q11e1to 
r~tto, sorridèodo disse; Oggi av~t' la Squilla, 
che. ~quilla ~ .(orteff!ente, e f.ari.l del gran 
bene. E, ~olto al direttore del nuovo gior­
nale, aggiunse porgendogll da baciare la 
mano : Bravo, voi siete un giovine di molto 
coraggio. 

Noi, congratul11ndoci di tutto cuore colla 
ottima Squilla dell' onore avuio, ricordiamo 
questo 'fatto .anche per coloro che avevano 
voluto intranedere in essa tendenze non con 
sone all' indiri~zo da cui non deve mai al· 
lontarsi nn. giornale cattolictJ. 

Venezia. -Nuovo esempio di asten­
sioni. - Ieri ebbe luogo l' elezione di Ull 

deputato nel I. collegio di Venezia. Il ge­
nerale M~tttei 'che em uscito nel sorteggio 
dei deputati impiegati fu eletto con 2770 
voti su 2884 votanti, 6Siendo 14t8~ gli in· 
scritti. 

Di Venezia su 11,891 lllettori insoritti 
accorsero alle urne soltanto 1888. 

Verona - Un grosso incendio­
Un gravissimo incendio è scoppiato ieri 
sera a i:la,n Michele extra in uu vasto fab· 
bdcato di pro'prietà della contessa Colloredo 
Trezza, che si estQse· anche ·ad ~ti tre case 
di varii proprietari. - L'incedio durò dalle 
sei ·fino a mezzanotte. Il danno ì rivelan­
tissimo, Per fortuna nessunt> dis~razia. 
Brucciarono solo un asino e due pecore che 
erano in una stalla. 

Austrià-Ungheria- i)im· 
posizione del berretto all' Em. Card, Van- -
nulellì - Sabato Sua ~aestà l'Imperatore, 
oompiev.a, oon pompa straordinari!\, la fun­
zione dell'imposizioni! della Berretta all'E.mo 
Card: Seraflno Vannutelli • 

Gli · oratorii e la cappella erano pieni 
d'invitati, fra. cui tutto il Oorpu diploll)atico 
e moltissime dame dell'aristoora~ia vienneee. 

Nell'. imponente corteo spiccava, la nobile 
figura del nnevo Cardinale. 

c E la verità che viene datl'alto1 deva 1886 'è modificato e completato come segue: 
rischiarare Ia,misera contribuens plebs, e § l. I Vescovi df Osnabriick e di Lim• 
farle vetlere ehe ella è scientemente ingan- burgo sono autorizzati a tondafe 'l manta­
nata intorno ai desiderii ed alle intenzioni nere nelle loro diocesi dèi seminari per 
del Pon~efice, onero accuratamente ne è l'educazione scientifica del Clero. La di· 
tenuta 1gna.ra. · · · d Il' t 2 d n 1 · 21 · 

« Appena dQssa si avvedrà di ciò, l'op- l s~osJzJOlll e ar · . ~ . a. egge. ?Ja~-
posizioua contro ìl Pontefice, obe ·or nei gJO 1886 sono. app~J~abJh a qu~st~ semma;1. 
singoli va prendendo terreno e tende a § 2. La dispoSIZIOne restnttJVa nel! a· 
produrre quasi direi come una repubblica linea 4 dall'art. 3 della le~ge 21 maggio 

Art. complementa1·e. - I· paragrafi 4 
al 19 della legge 20 maggio 1874 sul­
l'amministrazione dei Vescovati cattolici 
vacanti sono soppressi. 

L' ablegato Tarnasai direese a Sua Mae1tà 
una orazione latina giudicata splendida per 
il concetto e classica .per la lingua. 

Il nuovo Oardinale fu fatto segno a par­
ticolari e cordialiasitne dimostrazioni di 
stima e di affetto. 

Dal Pàlozzo di Corte fino alla N unzia· 
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tura, le vie erano stipate dj gente che Ol· 

sequiava il Cardinale' e ·l'ablegato. . 

Belgio -Il riposo f~stivo e' il go· 
v~no "'elga - Ali& Camera belga, il signor 
Vandenp~erebuam, miniatrr.1 delle. ferrovie, 
fece alcune dichiar11zioni intorno al riposo 
domenicale. II ministro dichiarò obe dai 
provvedimenti . adottati pel riposo domeni· 
cale non si ebbe a lamentare ne1sun inoou• 
Teniente, confermando la sua asserzione con . 
dati positivi, e conohiuse così: c la tanto, 
senza toccar~ la libertà di chicchesaia, ab· 
biamo !lià accordato a tutti gli agenti e 
funzionari, che prima erano lef!Mi tutta. la 
domeniolì, almeno due ore di libertil, perchè 
possano compiere i loro doveri religiosi. A 
poco a poco si andrà sempre pii! facendo 
luogo al giusto riposo domenicale. • 

Francia - Tuili inviolabili l -
UnR str11nisaima pretesa aocampauo consi­
glieri municipali di Parigi. Essi Togliono la 
ioviolabilitiJ. per sè, per tutti i con9il(lieri 
comunali della Francia che ·sono cinqupoen­
tomila e per tutti i consiglieri generali che 
aono tremila. Gunrdate un puco che eaercito 
di cittadini inYiolabili noi verremmo ad 
avere. 

Tale pretesa, che è una nuova prou delle 
usurpazìoui che i demagoghi Yogliono com­
mettere sulla l(iustizia .e .au\1' uguaglianza 
da loro predicata, ba amto origine dal fatto 
che due consiglieri municipal,i di Vierzon 
furono carcerati come 'eccitatori allo scio­
pero. Ecco il motivo per cui ì 'signori radi­
cali vogliono l'inviolabili t •. 

Spagna- Il cardinale Rampolla 
nel rioevere dalle mani della regina Cristina 
la berretta cardinalizia, pronunziò un di· 
soor1o stupendo, 1lel quale ecco la chiusa: 

~ Degniei la Maestà Vostra accettare l'o· 
maggio della mia profonda ricoooscensa 
per un favore cosi insigne che, scolpito né\ 
mio cum·e, col ricordo della Tostra bontll, 
mi obbligherà di ri•olgere al Cielo 'roti 
ardenti e costanti per la felicità dell'augusto 
figlioccio di Leone XIII della Maestà Vo­
stra e di tutta la famiglia reale; mentre 
mi auguro vinmente di veder giungere il 
giorno, in cui questo figlio del dolore di­
venga la vera consolazione di una madre 
esemplare e il frutto glorioso tlella savia 
educazione di una. Regina degna del popolo 
spagouolo .. J> • 

- Cartuccia a Madrid - Dnf&nte la 
seduta della Camera un usciere scoperse 
di~tro la tenda della porta di entrata una 
cartuccia lunga 12 centimetri contenente 
materie esplodenti. Viva. !\mozione. La porta 
è quella pella quale entrano i naembri del 
governo e il presidente della camera. 

La cartuccia sarà esaminata.. 
La. Gorrespendencia aggiunge che la car· 

tuccia aveva la. micci~~o accesi\. Durante la 
notte una cartuccia contenénte materie 
esplodenti scoppiò sul pianerottolo della 
scala del ministro delle fina'aze. Alcuni 
.vetri undamno .rotti : neasuna vittim9. 

Svizzera - :. che denti!! - Il 
figlio dell'ex-ministro delle finanze francesi 
Leon Say si raccomandò ad un avvocato di 
Berna, percbè gli facesse le pratiche o n de 
ottenere la cittadinanza Bernese .• 

Or sono otto giorni, J'anocato presentò 
al cliente la polizza per i suoi incomodi in 
lire 30,000 !dico 30 mila per consulti ecc. 
e per più di lire 6000 per un discorso 
tenuto al grnn Consiglio federale... che . 
viceversa poi non fn tenuto. 

Cose di Casa e Varietà 
Conaiglio comunale. 

Il nostro consiglio comuMle Il convocato 
in seduta straordinaria pèr domani. Ordine 
del giorno : Omnunioazipni . del presidente 
- elezione di 6 assessori effettivi .e 2 iup­
plenti. 

Brutte nuove 
l n via Pmccbiuso all'osteria del Bue 

certo Olivo G. venuto a contesa col calzolaiiJ 
1\fantelli B. gli diede una spia!& e' lo gettò 
11 terra cagionandogli una ferita guaJibile 
in 8 giorni. 

O. Filippo sud11ito austriaco residente a 
Dolegna no e C. Francesco dello stesso paese 
Tennero giorni fa a clinhsa, ed il primo 
scagliò contro l'llvversario una gros1a pietra, 
ferendolo piuttosto gravemente. Due fratelli 
da Ml\nzano aggredirono gli ultimi dello .. 
scorso mese il mugnaio del luogo, inferen· 
dogli una fel'ita gu11ribile in 8 giorni. 

la11lcll dal' l'rlaU ,. , '" d'lt~li&, ha. lasciato, m~rendo, 60 milioni 
Il municipio di Porden6ile e di Oitid~le , al.l& mP-desiòiR. , · ... · 

hanno votato un sussidio di 10{); lire olà. p~~··~lio Ìi:lla •tu•la territoriale 
ilcnlio per i danneggiati dal terre.moto. · • Vi'à~o l·articolo 13ll del testo unico delle 

le~gi euf reclnt~>mento :le l regio. esercito, il 
Civico 01pltale ed 01plzlo ; B1po1tF · · · h d 1 h 

• Partorlenti di Udine • miu!ste~o .della guerr~ a . eterm nato c e 
, · col jll t maggio, prossimçi ve,I!t~ro facciano 

Avviso d'asta " ,Pa-~11ggio'olla 'mihzi& tehitori~le i militari 
Alle ore lO ant. del giorno 19 éort. mèie. dFprim~ e sèoo~da oategori~, della classe 

nell'nffioio amministrativo 'di questi · pii ISQ4 a qu'tlleiasi arma àpparteugono, i mi· 
luoghi si .terrà un pubblico eeperimento litari di prima categoria della classe 1857 
d'aata per la trieilnale esecuzione dei latori appàrteoenti all'arma dei carabinieri reali, 
tipografici, in conformità alla Tabela Ili nonchè quelli di prima categoria della oia6se 
del Capitolato normale e sotto ~l'osservanza 1857 già appartenenti alla cavalleria poScia 
delle seguenti condizioni: traaferiti ai reggimenti di artiglieria e· del 

l. L'abta aarà tenuta col metodo della genio. 
candela vergiae e· giusta le norme del snd· . Una tempesta in viaggio 
detto Capitolato, il quale troTasi depositato New-Yorlç 2 _ Uoa.Tiolenta bufera che 
nella segreteria dei luoghi pii e aarà reso 

b impenersfl attualmente pt·esso Capo Rac~, oateosi ile agli aspiranti durante \'or11rio 
d'uffioin, cagionerà probabilmente disordini atmosfe-

rici sulle coste dell'Inghilterra, e della 
2. L'aggiudicazione provvisoria è vinco· Francia fra il 3 e il 5 con·. 

lata al diritto di eaperire il miglioramento 
delle offerte, e di ciò sarà reso noto oon I di1ordini · 
speciale a v viso. 

3. Ogni offerta di ribasso pAr ogni cento 
lire delll'importo di fornitura, notJ potrà 
eaaere minore d'una. lira. 

Udine, 2 aprile 1887. 
Il Presidente 

À. DI PRAMPERO 

Of!erta. speoia.ie del clero friulano 
pel giubileo del S. Padre 

Stefauutti don Giuseppe eappell~no di 
Cedarchis lire 7 .60. 

Per la. settimana santa 
si raccomandano i seguenti libretti :· , 

Divota maniera di visitare i SU..f!ti se­
polcri cent. 10 la copia. 

La via crucis del B. Leonardo da Pòrto 
Maurizio cent. 10. 

Meditiamo la passione di n. s. G. d. 
cent. 10. 

Un'ora davan# al Ss. 8acrament6 ce n t. 3 i 
per copie iO lire una. 

Si vendono ·alla lìbreria del Patronato, 
Udine, Via Gorghi, 28. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centra.le di Roma 

Iu Europa centro di depressione (737) 
al golfo di Riga; massi.ma pressione 766 
a nord dell' Irlanda. In Italia nelle 24 ora 
barometro salito circa 2 mm. t~mparatura 
crescint11, pioggia in parecchi luoghi, vento 
vana bile. 

Stama.ne ciel" nuvoloso fuorcbè all'estre­
mo nord, piovoso a Pesaro, vento quasi 
calmo: barometro ~aria bile da 756 a Ca­
gliari 763 al goito di Taranto ed all'estremo 
nord-ovest. 

Teinpo probabile. · 
Ventt freschi settentrionali sul Tirreno, 

debolissìni, e variabili sull'Adriatico: cielo 
nuvoloso con qualche pioggia. 

Dall' Osservattrio lf1.ete•ric• di Utline. 

Un disastro a New-York 
Sul terribile disastro acrc11.r:uto sulla fer­

rovia pensile della III Avenue a New-York 
i giornali americani ci reèano i seguenti 
interessanti particolari : 

Causa n'n incendio !Coppin.to in Bo}\'ery, 
nella sartoria Nicooll, l!·a Grand e Broome 
street, i treni sul tronco della III' Avenue 
diretti a City Hall et·ano fermi. 

Alcuni operai che erano in un treno tra 
la 15.a e la 16.a strada ansiosi di continua­
re il cammino, essendo prossima l'ora dèl 
laToro, vedendo che il treno pel momento 
non aarebbe partito, decisero di uscirno e 
di portarsi alla prossima stazione sulla 
stretta via. che fiancheggia le roti\Ìe, pres•o 
al treno. Circa quindici di essi, che. erano 
nell'nltima carrozza, nella quale non c'è 
guardiano, scesero e s'avviarono. Erano q n a· 
ai giunti alla stazione· della l4,a strada, 
quando il treno parti, 

Stava per ragginngerli, quando nella fret· 
ta di toocaro la stazione, correndo. e urtan· 
dosi. dieci di essi precipitarono nella sotto­
posta via mentre gli altri camminando cH.r­
polli t giungevano in salvo, se h bene mezzo 
morti dalht paura. 

La piattaforma era effoll,ata, ed un grido 
solo d'orrore ne parti, al mom,mto del ter­
ribile accaduto. 

Accorse.ro le ambulanze, e ì morti furono 
trasportati subito alla. Morgue, i feriti al 
New-York S. Vincent e .Bellevue Hospitale. 

I morti sono, cinque e sei i feriti. 

La regina erede di 60 milioni 
Il Figaro .dice che il Principe Giulio'Thi· 

bault di Mootleart figlio di Maria Cristina 
di Sasaonia e lontano parente della regina 

dell'apparecchio digestivo sono frequentis· 
Mimi e molteplici. Tutti Ae no lagnano e 
tutti ne •offrono. L' in~ppetenza, l'aridità 
ed ti cattivo sapore della bocc~, l'alito fe· 
ti do, il peso allo stomaco, un senso di calore 
molesto all'epigaijtrp, dt tenzioM, dt stirll· 
mento, 'sofferenze d'ogni g<•nere, dopo il pa­
sto fl:\utolenze, meteorismo, tenesmo, dieor­
diui notrali e talvolta dolol'i, vomiti, ecc.; 
sono lo svariate infermità che i medici or 
l'una or l'altra volta sono chiamati 11 curare, 
e che a gran stento • dopo molta prove 
riescono a vincere. E p(•rchè tlmta difflcoltM 
Qual'è la. yera cura di s;mili malori 1 La 
pre1enza di e~seri vivi nel corpo vivo. l 
parusstti! Persuadetevi voi che soffrite, che 
ogni rimediu sarà inefficace a gu~rire i 
voatrì malori se non diatruggete la causa, 
cioè se non eliminate dai vr,stri ùmori gli 
infetti , pamssiti. L'erpetismo, la sorofnla, 
lo soorbuto, la gottu, eco. ; sono il più delle 
volte !11 cuusa d~lle vostre snfferenze. Puri­
ficate il vostro sangue, fate ttso del mirabile 
antiparassitario dei nostri giorni, cioè dello 
Sciroppo Depurativo di Pariglina composto 
dal Dott. Giovanni Muzzolinì di Roma, che 
non ha nulla che f11re sulla sua composi· 
zione coll'altro omonimo, e gli effetti aa· 
ranuo mirabili. - Costa L. 9 la bottiglia. 

Unico deposito in Udine alla Farmacia 
~m~mm ~ 

APPUN'J:'I STOI~IOI 
Dodici secoli fa · 
annt 687 dop• Cristo. 

Vamba, pio re di Spagna, in pericolo di 
morire, fa voto di vita monastica, e prodi­
giosamente salvl\to, l' oeaerva inviolabihnente 
per 7 anni. (Baronia. Annali Pagi, • Annot.) 

Dia'l"'io !Sacro 
llhrtedl santo ,5. aprile - 1. Vincenso 

Ferreri. 

Fh·enze, 15 agosto 1885. 
Sigg. ScoTT e BowNE, 

Il sottoscritto dichi•ra di avere pii! volte 
prescritto l'uso dell'Emulsione 8cott, come 
medicamento ricostituente, e di avere ri­
scontrato in. genere essere meglio tollerata 
del solo Olio di fe~ato di merluzzo. 

. Dott. MANAS~E OTTOLENGHL 
Si VIa Presto, 4. 

STATO OIY::t:LE 
l:lor,LET. SETT. dal 27 marzo al 2 aprile 1887. 

NaBCife 
Nati vivi maschi 10 

» morti c l 
Eaposti c 

femmine 16 
• l 
c l 

Totale N. 29. 
)torti a domicilio 

Gio. Battista, Toffoh di Osualdo d i mesi 
9 - Caterina Bontempo-Oiain fu Luigi di 
anni 76, casalinga - Modesto Coiutti di 
Domenico dì meai 5 - Giuseppe Sabbadini 
fu Domenico d'anni 78 orefice·- Adelia 
Lopes di Antonio d'anni 4 - Luigi Stru· 
chil di Augusto di anni 3 - Maria Vatri 
di Giuseppe di giorni 7 - Vittoria Pittana 
di ·Angelo di anni l e meni 8 - Maria 
Lazzeris di OliYo d'anni 2 e mesi 4 -
. Anna.lÙzzardi di Giuseppe di giorni 211. 

Morti ~eU' Ospitale oivil~ 
Armelliaa Bomben-Bertoia fu Angelo di 

{!noi 66 contadina -Teresa O~~oruzzi-Binutti 
fu Gio. Battista d'anni 43 contadina -
Giusèppe Mafasiol!i fu Francesco d'anni 53 

fruttivendolo.- Luigi Li ozi fu Angelo di 
anni 51 agricoltore. 

Totale .!Il. 14. 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
ili Uilin~ · 
Pubblicalioni esposte nell'Albo Municipale 

Giuseppe Sgobino agricoltore con Maria 
Qua.lizza casalinga - Francesco Caropanotto 

agricoltor~ con Luigia Modonutto contadina 
- Pietro Zuliaai. Jalegnaoìe . con Vittoria. 
Taddio 'arta. - .Giovanni Bulfoni fornaio 
oon Grazia N'egro · casalin~a. - Giacomo· 

. Luigi Tuono servo coo Maria Tllatti ()OD"' 

tlldina. · 

UL l"IME NOTIZIE 
Roma 3 aprile - li Ministero pare òoli: · 

formato: Depretis, alla preaidenza ed' agli 
esteri; Crispi, all' intmnt; Zaoardelli, alla 
grazia e giuatizia i Brio alla marina; Ma­
gliam, alle finanze; Saraoce, ai lavori pub· 
blici; Bertole-Viale, alla guerra. Sono tùt,;.· 
t0r11 incetti Boselli all' is~tuzione e Grimaldi: 
all'agricoltura. __ ,.,._ ___ ,_ .. ,, __ 

TELEGRAMMI , 
Sue/l 3 -- E' giunta la Vene11ia a dispo­

sizione di s~Jetta che .partirà per Maasaua 
posdomani, 

San Franci1co 3 - Un dispaccio d& 
Montety annunzia l' incendo dell'Al borgo 
Belmonte dove trovansi molti europei. Le 
penlite ascendono a 125,000 ili dollari. 

'New-York a -· Corre voce dal· nRulragio· 
a Scituate presso BoslCin di!lla Scytia della 
compagnia Cunard in se!(uito a uo>~. bufera. 
di neve .. La voce è smentita dell'agente 
della Cunard che rec.oasl 11 Scituate. Il 
tempo è ch1aro non fu ved'uta alcuna nave 
nanfl·~gat.a. 

Elezioni di ieri. 
Genova 3 - (Ssvona) 37 sezioni, Rolandi · 

2358, Sanguinetti 2~71. 
Ravenna 3 - 57 sezioni mancando due 

dove non 11 vvènne l'elezione. lnscritti 17329, 
votanti 3285 : Cipriani ll576, Bedeschi · 640; 
nulli d i sperai 6!ì. 
· Forlt 3 - Sezioni 53. Inscritti .16474:, 

votanti 6166. Sufli 5980, Cipriani 69, cSah~­
dini 11, dispersi nulli 106. 

Firenaè 3 - Firenze' 4. ~ Hisnltato 311 
sezioni. !nscritti 10763 · votanti 2985, Poz· 
zoliui 2723, Macoarini BL 

Alessandria 3 - Risultato di .29 sezioni: 
Iuscritti 8361 Yotanti 3743, Ferraris Carlo 
3158, Lazzari 4Bi!, dispersi e uulli 103. 

Firenee T/T. - 70 sezioni.lnscritti 17692 
Votanti 4793. Pozzolini 4291, Mact:arani 
'14ù, mancano sette sezioni. · 

Cuneo I. - 30 sezioni. 'br bi gli o Seba­
.atiano 3115. Disperai 28. 

Roma IV. - 45 sezioni. Insct·itti S!l91. 
Votaoti 6064. Ellena 5880, Vienua 184• 
Mancano due sezioni. · 

Palermo I. - 46 sezioni. Inscriiti 17955 
'I'Otauti 6843, Paterooatro 6798, .nulli 45. 

Genova III. - -!3 sezioni. Canevaro 3305, ' 
Ri~ara 46. 

Altslandria II I. - Sezioni 65. Inscritti 
18682, vntanti 8857, l!'erraris 7439, Lazzari 
1070, Oddone 64, dispersi nulli 284. · 

ESTitAZIONI DEL. REGIO LO'fTO 
avvenute nel ! aprile 1887 

Venezia 23 21 44 27 641 l N&poll 36 U 25 21 Si 
Bari 52 4 28 30 lO Palermo 5 87 37 49 2!­
Flrenze S 1 8 25 43 l O Roma 26 84 46 4! ~7 
Milano 8 66 35 O 69 Torino 82 45 19 34 25 

Osservazioni Meteorologiche~ 

Staziono di Udine - R. Istituto Teoni&o. 
3 - 4 - 87 o.hnt· o. 3 p. o. ' p. --Barometro ridotto a IO. 

alto metri 116.1 sul li-
vello del mare milim, 7•18.1 748.1 150.4 
Umidit~ relativa .••. 87 57 61 
Stato del cielo . , • , . eopertt misto co]ler. 
Acqua oadente . •. . . , goccia - -
V t ~ direzione , . • Sli 's -

en ° velouib\ chi. . 2 2 o 
Termom. centigrado , . 10.0 13.0 9.1 
Temperatnr• 0111ss. 15,0 11 Temperatn1·a minllll&-

• min. --6.1 1 all'aperto -2.7 

·~e>"Y"XZll:lBI :eu: :ae>R.lfiòl.& 

4 A]lrilo 1887 
Reud. tt. 5 f.lto god. 1 gann.1887 da L. 18 6i a. L. !J6.7t 

td. td. 1 lnglto 1887 da. L 96,4.8 u. IJ, 96 fia 
Rend~ &Utr h. e11.rtu. dEL F. 80.70 a. F. !10.81', 

Id. hi a.rrfìlnh da. F. st.ao·,. F, 81.71 
J.i'iQr. etf. da L. 201J.- IL f,, 200.U 
Ba.rwouo!.tl 1\Uiltr. \JD, t. ~aa- l L. aaa;u 

Cioccolata economica 
Questa unisce alla bontà il pregio di ani•· 

gliersi da sè ponendola in una tazza coa 
liquido oaldo, oìoè acqua, latte o caffè agi· · 
tan1lola con un piccolo cucchiaio. 

Si nude in . Firenze . nelle drogherie di 
Andrea T o rricelli (distinto o~ 
16 medaglie), pGste nèl Mercatino ·di i. 
Piero e Via. dei Neri. 

ln Pq.do•" presso sigg. FRATI!LLI D4LZI•. 

,; 

. ì 

l; 



lepositi . in· Udine 

J'rafteeeco Oomel\i. 
J'raneesco llinieini. 
.Anse lo Fii bria. 
•••dido Domeniec~. 
:B«<eero Au~ueto~ 
•i•eeppe G1rolami. 

tec. eea. 

Analisi Qblìnlca 
llllla •• lno pohonàlnlonto allo ooraonte 

4tJP .Argua amara • ·YitlotJA,. , 
l P"~ •p•çl ~o 11'?o~~ p o~ l M n. 

la an litro d1».cqua sono contenuti 
ltlfat• dl magtu!sla • ·,·,. :, Gr. ,32.3800 

• soda. ••.• ~ ••• • 20g154o 
• potassa ••.. , ..• • 0.8105 
.. cale&". , , , , , ,. •• c 1,6020 

tltrure di eodlo . , . • . • • . • !.~431 
carbonato di amllo • , • • • • c 0,4080 
Ttrra allurn\nri • , • • • • • • O 022U 
.\.cl4• •lllclco • • • • • • • . • o.o.t« 

Somma 5ll.oM~ 
.l.tt•• c:atbontco In' parte libero ed. ll'l 

J'(lf. J(.':~ttcb~~\~~:go o.:~~ 
1

~ltt~ di 
11 Buaapest: , 

ORARIO DELLA 
PARTENZE 

DA UlllllJl :. 
•re 1.48 ant. mieto 

ter » 5.10 ~ omnlb. 
T•lru •. 10.20< , dlntto 

» 12.50 pom. omnlb. 
» 5.11 » diretto 
•. 8 80 » • l tre 2.50 nn t. misto !!l 

» 7.54 ,. . omn\b. 'il 
Jtr » 11.- • misto 

fOJIHONB • Mii pom. omnlb. 
• 8.47· ,. ) 

' o.l'é 5.ii0 ant. O!llnlb. 
per · » 7.44 " dh•etto · 

PO:N'I'JJBB.t » 10.80 » omnib. 
» 4 20 pom. » 

ore 7.17 ant. 
per » 10.20 » 

tl'JIDUE ) 12.55 pom. 
) 3.- ) 
,. 6.40 ,. 

Al~RlVl 
! UDINE . , 

tre • 2.110 ant. mld~ 
» 7.66 :. dltetto 

~a l> 9.M )> omnlbi 
VENEZIA » 3,36 )1om., om. 

:. 6 19 » dìretto 
» 8.05 .·, onlni)J. 

ore 1.11 ant. misto 
» l O, » omttib. 

da » 12.30 pom. • 
C()JI.MONS. 4.30 , misto 

• 8.08 » omnib. 

ore : 9.10 ant. omnib. 
da » 4,56 pom. » 

PONTEBBA :. 7.35 :; » 
8.20 :o dlrètto 

Òre 7.02 ant. 
da » 9.47 l> 

CIVIDALE » 12,37 pom. 
,. 2.32 • 
• 6.21 • 

, 8.30 ) 141 » 8.17 » 
ff------~-.... .. " " "' PESCI 

MARINATI cd all' OLIO 
della ,casa V.Ì>eligny di .Parigi 

Arltllhl ma.rlnatt Jtattla a Gl'l.••t 
, alla l&rdl•• • 

7U L. Uf 

"' • !.Gli 750 » l.7t &l'umica.te 
Aao1u1h1 il Gorr••• . 

FU tito 
ia 'P&IIta 

:. &l Ull 
. Ara'"" lllrl,.l· 

,. • extra ,. 
Caviale •1 l.llt!lla , 

)' ,. ,txtn.t•. 
lamillrlnl iJ )[ar• :t . .. 
Ora lo 
Oatrlohl 
lascertl 
Pesce Capl'Ut 
S!llmllnfl d'Ol'!'lrun 
~ardht~ t~ llred. $t7nl . . ' . 

:. · flno ecthQ~Jcb • 
llaldlns alnaa gpilla. • 

• h Prtrre• 
Sardlnt Qfranti 
Sardine Piccanti 
81amllrt all'tlt 

. . 
.• 

Ttlftl 4ell'atlntftt • 
tt. 11 n 
• àel Iediter&».M • 

&terlnt all'tUt 

Ut »-:-.71 
201 :. 1.11 
!3 •• l.lt 
120 ·-.81 
Jit • l.lt 

• . 100 • 1.21 •o• 1 J.st 
16t ) 1.80 
!00 • 2.5f 
301 > 1.11 
iOO :t l.U 
591 • 1.75 

• 401 • \.21 
Ill. 1- • 3.25 

rra~. 7 .. • s.l:!5 
6:10 )> h 5 
25G •-.7t 
41)0 ~ 1.30 
sot •-.s& 
250 )l J.2t 
!U Jl l.lt 
itO • 1.:.15 
1St • 1.-
7tt « 2.St 

·-.31 
250 • l.lt 
501) • !.21 
no • Lst 
!Ili • 1.50 
530 •2.75 

lt1mla1 &00 • 1.7t 

Dirigere tomand• dì Catalogo e Commissioni • Q. e C. 
F.lli. Bert ... ni Negozianti ih Conserve Alimentari,, 'li 
Milano Via B,roletto 2. - Esolnslrl Rap])resentanti per Il. 

'l'lhlia.,- Pei Pacobi Pe•tali imballaggio ~ruLis. -H } 

~~' " •=" ·~ _1\ts'1P" '3 

Pillole febbrifughe i.·~~:::~~~!~~:.; (~~~~o;;:,4i:~· ;.:/~~~·::~~~ 
..U rtcld.he,. lt reu-.1ie\• \llieet, ca.nettdla»;rJ1 tona.ae, 'uartnt • tattt le ft\R 
)rl tlltl i auJt chl•aeel ••• b:n.o m&t erailcate. I~•qmuonli &ttelta.tU 41 _,el~. 
)ri"- •ed.lebe. _,. Flar.•••· b 1t plllelt, J.. 2.01 - il& U L. 1.5&. -
J~ot .iepesitt l:a t\ltta. l~ Prnlnri&, )ftllt l' lllfflala Aa1unz tlel Cltll;•ll.•.e ":aliano 

~ Tipogràjill dll Palronalv. Vdiru. ~ 

. , Ché P ~~~~. amua deiJa ~or,ente c Yl~ 
OTOntA.• sia 11. TJlfl rtcea· d l sostanze miR 
nerallllq el deduc• dalle qui rlas•unlt 
anfllls : 

Sorgenti 

NON PID~ TESI'E OALV'E 

·c ll'O M'() rl~ lliC OSl N A 
~ l La yalvesie, ~h.e fn già in grande orr11re presso gli antichi Ebrei ed. i Romanl1 non deve 

più· snssisl.ere nel seeolo XIX, In tempi tll tnuto progre•so. 
Impotente l'antica Medicina a ~norire la Cctlvi.,ie e J• Canizie, fnronp per,seeo\i ~fruttate 

da Empirici e cl~ Ciarlatani con ml1le tol•fatìvi d'inutili on•·è e noolve: - Ma ormai tatti po· 
sitivi. a costAnti in ogni pa•·te· do l: mondo,pulpabili, evidenti aeoertano la soluzione del de­
siderato Pl'ubiema. (l) 

La Cr<nn.otricosina. po1·ola greca che "'Prime emissione eU capelli colorati, è 
certissima .d\ rendere evidenti l suoi efl'eltl in àlcnlil mesl, • spesso in qualche settimana, 
nelle Ca/VJ~Ie che oncor conservo no peluria e lanuggine; J•iù tar<ll. ed anob• ,. opo qualche 
anno, nelle inveterate,. lur:ide Calvi~tie come palla da bigliardo ;,,però, in·qnesterl! principio 
della .fine vnò essere evidente ln<.ito più pr•sto e dupo qualche mese ,alla circonferenza, alle . 
tetnpr.a, al\ OCCipite, t'asente ai Cllpel/i rimasti, IÌOVO <lOntinoia la , pe)t~oria a spuntare ]J~r 
primo, eBRendochb si veJ•ifica a pnntluo ,_. obe gli ultimi ,capelli ctìduti sono i primi a Yl• 
nascere1 ed i primi caduti st~ramw g.li ultimi,,,(2) . 

La OromoL••icositu .. che ha la virtù di rlprodbrre i peli ei capelli perduti; tanto 
meglio avr~ Il potere di preser,vare dalla Calvizie e dalla Cani.è'ie, essendooehò è più facile 
provenire che onrare le maia~tle. 

·La grande virtù della < romotl•lcòi!!in.- rigenoratdce di nuovi peU e capelli, 
o}ipend.e dall'essere iu.sommo g1·adq a·ntie,'Petica, depul'ativ<t de.Qli umori, e· del sangue, e 
rwost.tue.,.(e dell'umano organismo In mo<lo, da ,vinoet·e colla Calvizie non pochi· malanni, l 
ribelli. - Prezzo della Cromotricosina llqnida per , oa!vizie t. 4. la bottiglia -· idem ln 
pomata t. 4. il vasetto. Cromotricosinu per canizie J,; .4.Ia bo l t. , · 

Unico deposito pe1· tutta la P•·ovincia pres•o[' Uflici'l,Annunzi del CiLtudlno It.a-. 
liun o via l.iotgbi n. 28 Udine. , , · 

(1) Ccntlnaja. di per11onc, o c?n tesU~onia~t~t giut<ate, 11on _pr,onte 11.. confermare l&. vinta. Calvizie e Canizie,'! 
nell'l~vontorc della CtomotrJcostna, a.bitn.nte in Qenòvà,' a.nzl 11 ringlovn.nh:e di Lnt dopo circa tre am1i che in 
lo. atessa. BCOlJCrtt\: , , 

dl~a~~~:l:::a~:l~~~e~' i~ Vtrect~o ~~!~c~e 1~~·::!!f: :;:~0\~(\"te lfl., C~9motr_ico!llna, nei due_ tavolegglantt 
Nel Uocèo Pezzo addetto o.llo stabll~mento fotogrn.fleò Sctutt<t via Nuova. che ha. a. quest'ora. :Per più dl due~ 

téni raggJuhtc lo scopo, ciH·tJs8imo di ·tlasar~. n~ com_pleto, nel terzo anno:· · 
La Calvir.ie snlln. cul certa dist.rnztone. ·giurano per prò~e an di loro o su gll "altri, iparrucèhierl Louls sotto 1 

portfcl dell'Aceademf&t JliDe~?t:t Jn SeJtni, II Deltlno pJ.tntt Ferrett-o, il GhfgUòne·in Bànano,·Jl 'CtrsaJ~ pJa.iza.; 
s. D~rn11rdo, il Uo$'gi vt~ ':111~ lfra.zlo, q. CarrnJnq.tt _idem; ·ecc. ecc., che ~~~ppo lungo 11arebbe cital'e tutti i-.,_ 
.versuasi della graudd 'f4•tU ddla. Cromotdcol:iinn. . · , · 

(2) ~elle p!U facili Calvi:;i8, incornpl~te obe fanno vedere ancora pelut·la e lanugg{ne nìrilto· si ·ottiene In ' 
8, 111 o 12 mesf; la., aura è P.1\"l lnngn. e difficile nelle calvfeie complete, e&t~se, lucick e lisct~, vert~ palk 
da bigliard<J. In quests d'ol'dhia\·~q non sarà. lecito· vedere che qualche cent~metro-dl' nuovi e robusti capelli 
dopo il primo anno dt lltll'~J-1 t) HVtlÙ!JJI~\a peiur,a e lcniuggind i~ tutto n iestante- del-.capo1 senafblU al pa.l .. 
ruo della. mano u vtsibtll Co'ntt·o· vivllllllWa luce, le- quali 'andranno edluppan'dosi maggto'rme11:te nel secondo l, 

. anno, .per &lTlva.re al\a.-meta. quasi nel teno ~a.n~o .. , . . ,· , . 
L .La creacenu. dei, cu..pell4 ue~le Calvizie le ;p~ù- difflclll estese e coìnplete, at potrà. raC:_nmente constata.rtJ; 
r· misurando esattamf#lt~ al llrinctpto della cura· da. una. tempia. aU,altrn, por misurat:'e dopo oJrca un aano, 

l 
Jn cui sn.rJ). lecito c.fìrlstn-taro l'n.ren. vuota e gJà. luc..ida e llsoJa, diminuita. di BJcuni centimet\'1,. e tutta la tJu .. 
Pel"flcte del Cl\,po ttSP1:4. o in rigogllo per infinita. ~trlo.de dt ·peluria e· di lat~itggine. 11 Cn.nepa. Ella. ancora. un 
anni) fu. ti.JW e .qufut'caacnzu tll calvMe-, • vet'a palla da bigliardo misurato da una te.mpJa. a.ll'aHra psesen:­
tava. un'arca Vuota 1~dda Uscia 4.1' U. centJm.; dopo nn anno ~i cura, non misura.· ora che lO centtm. ·e 
tutto n c&po è Irto, aspro alla mlmo i e alla. vista contro vl.vlstiimu. luce presenta finie~ilna pelu,·iae, lanJI(I­
!)inB che diventerò. tolmstl capell~ a SQO tempo. 

LO SCIROPPO PAGUANO 
DEPURATIVO E JUNFRESOATIVO D.EL. SANGUB 

(BJlBVB'l'TATO DAL REGIO 'GOVERNO D'ITALIA) 

Pro!. ERNESTO PAGLIANO 
UNlCO SUCCiSSOI\1 

411 fa Prof. QIROJ,.&KO P.lGLIUO di lire~~~t 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

{Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La. Oaau. di Firenze è llloppre•••· 

N. B. Il aigllor Erntalo Pagllano, pooait'd.•. tutto le riMtte corille ~~ propri~ pugno 4al fu 
p..,f. GIROLAMO P A OLIANO auo •io. p1u. Ull doeu111e11to, con eu• lo dea1gna quale 1110 

15uocessore · sfida a ementirlo avanti le ct.mpetenti nutorita. ( pintto8t.och8 ricorrere alla: quarta 
pagina doi

1

giornaU) h_'nric~ Pi1tro Giovr..,u•' Pa.t~linno, e tutti colo:o che n.udacAmente eifal. 
ij&Oien'te vantano questa suèée••ione; ~vver~e p~ro di non ~onfonder.o queato legittirno farrnae(l., 
onH•ouro prePt:._ .. a..to Botto ii nome AlbtJrto Paqlta110 fu ltm"''JJJ?r!, Jl ~ua 1 e. olt:·a ·noZJ u.·.:Jr·e. 
uJcuntt. St.tlinità ett- defunto h·of. IJiroLamo, uè mai a.vnto l' ouore di e'aaer, da lui eono~UJiutn. 
;1 permoUe eon audttcia. aen1..a pari, di (Rl'.ne mtm7,lo».~ nei IUQÌ annuu::d. 1nducendo H puh· 
1-tlwo M cratierlo parante. . . . . . . . 

~ Rì ritenga quindi per n.a.MlUHL: €j~o og~1 &_ltro ~.v"tBO o rtt1'un:mo r~l!dtvo a qtla-Htlit .sf.t11''J"':· 
h t lì etu• v11ngil wserito s1J q_neteto ori m »Hrt fo.oruah. ·non pab rlf&tH"IJl chu a tì.,tullllu.";lh . '(Ili 
t.(4f,.d~oni. H più deUa .-o1te 9a.n.noL'I• ~Ha. •alu.te .. ti rthi f\cl:nl}Ì.:II~amoat" :l.~ lhl'"\'::1~<~. · , 

~. J!,,-,,,,,,~-(1 1'.-.·!fttl~~.·~ 

,..;.'',.......,...,. ____ lliliil!1111•11111!1!rtiiiiii• .. •IWI-Iillli&•!lllllili~ .. ""m~rsm!llll!i_,__.ll 

~~~ ':::~~~-~~~~. 

t PEJO ">~i.i~~,i~~~E PEJO ) 

i 
Mcda~lic alle ' 

EsDosizioni di Milano, Prancororte· 'l m 1881 ~~mstcl 1882 NIZZa c Torino 1884 
!.'acqua deii'ANTlCA FONTE di PEJO è In. piìl ferruginosa e ea.soM. ~ 1' Unloa per la aura a do· 

ltlfOUIO, - 81 prende lo tntto le stagioni a. digiuno, lungo }n, giornata O C{)} tino durante il [ID,Sto,­
È bevandn. graditissimn, promuove l'appetito, rinforzl\ Io stomuco tì.wflfta la dJg'estf<~ne, e serra mlr~R 
bilmente ln tutte le malattie 11 cui principio consistu in un difetto del sangue. - Si n~a. nei Ca"M; 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Beltz. ":""" Chi conosce 1.a. PEJO uon .prende più ll:eooa.ro o u.ltre l: ' l contengono il 1JIS60 contrarlo --t.lla 81l.ll~te, . · . 

. Si può alel:'e dAlla DIREZIONE della FONTE In QRESCIA1 da tutti t Farmnofsti e depos1ta~· annunR , 
ctatt, esJgenjlo_ sempre che. '.gol .bottiglia. abbia. la ettchetta. e la rapsula; ~ia. imel'll.iCi!Lb, m giallo .. 

· ramo con lmpreBSo ANTICA FDNTE·PEIO·,DRG"nn. H Il DlreUoro G. BORGHETTI 

·~~~~~=-· 
"""IN'IP'!~g~lO~ST~ltO!"""'M~A.G~'l~~.o. E' UtiC!TO IL RQM.A;NZO . 

IN CASA D' ALT·Rl 
Libreria d&! 

Attestati ; dei medici . 

••1111: Dr.·Pror. Comm.,Ma.rfo.n.o·Aem­
Mola. Geli#WA Dr ,Pror. c·a,, E. Maragllano 
Dr. A.. de Ferrari. Jlanch.eSt"'· Pi'ot. Di" 
H. E;·noscoe. · ... ·JiodtM nr. Prot. Frane. 
Generalh Dr. Pror. A. Seterl,l .. Y,eroraa: 
Dr. A, Ca"lla. Dr, G. Cu. Vldemarl. Dr. 
p,·Brunt ... Vetee.d~t: Dr. L. Negri,­
Tri~stè: Dr. llanusst ... Tori1lo: Dr. Ca1'. 
Albertolt Dr. c. v. C~nlon. Dr; Pro(. COY 
Tibone. Dr. Prof, BergeSto Libero. Dr 
Pror: ComOm. S. Làu·ra. '.br, eu. G. G• 

Lucidtj 'liquido' 
Che comunica a qualslasl enoio nn 

tnagnìfico brillante Impareggiabile 
per <l nei da're la cal2'atura senza ado· 
perare le spazzole. · 

Si nsa pnre per date nn bel lucido 
a Ile ointnre,' f&dere nere. delle soia­

.· bo le, 'ri&lere deì Kepì, gli zaini, s&oohl 
da viaggio, i finimenti dei cavalli 
eco. eoc. 

Là bottiglia: con piccola spugna ·u-
nii& aJ. tappo. L. :1,50. , 

.. Unico de~os!to In Udine 11resso ruf­
lleio Annnnzl del « Cij>t,ad:lno 

·:t·tallano')> via Gorghi 28: 

o-a··~r~:N o 
può fare "l& barba da se lo· 

senza pericolo di tagliarsi, ool 

Rasoio .. meccanico · 
che ai vende in eleganti scatole, 
esclusivamente all' Uflicio Ata­
l'lunzi del Oittadino ltaliano 
via gorgbl'28 ,_ Udine - a J,. 
4.- cadauno. 

...- · Ba.ìà.mo della di 
vlna provVidenza. 

Unico per guarire ìnfallante­
mente le nenalgie di capo, dolori 
articolari, doglie renmatieho, ma\ 
solare, debolezza di reni, tagli, 
plaghe, · bruoeiatnre, flussioni, eon­
tnaioni,: emeroidl, glandnle, mali 
di petto, bronchiti. 

Ogni boccetta munita della pro· 
pria ricetta per servirsene all' oo­
co•·renza; L. 2. - I.liO - 1.­

Depo•lto in Udine presso l' Uf­
ficio Annunzi del c::_c;tiudiuo 

· ·:Italtano~··· · ·. · 

kF' DiseTnl per traforo 
svariatissimo us&o,timt-~ntn a 
cet<t. ilO il fi·gf.lo. - U1dco 
depusllo m Ud11<e >~ll'Ufficio 
Annunsi del Ci/tadino Ita­
liano. 

. VINifci.RE RYGIENIQUE 
per toalette- V<ndt<si ~tll'Uf· 
ficio Annunzi dei CittudiDtl l­
talillno, vit• Gorghi 28. A· L. 
1.60 l i ;fi>~MIIA. 

Balsamo per la sordità 
"Ì lD rimedlt sperimentate , per l' a.f­

lfteyoltment~ :n,~1 sent.i~·e, T(}gliJl lo~ zofu 
amentt tahttlnlolesto nt;l m'lutto'' alidltin 
..:.. Flacone con Jltruziqno, .J,. 2. - De· 
posito presso l'Uffici• A.nnunzl del Cllr 
t&dlne lta1lant. 

QW'" Ii'"'·•· m~i-g~H'!"":i'"'r='p"'r""·~rii'ùi"ò' 
per fazzoletto, ' 

l' unico preferito n.d ogni a l'tra 
prepanzione di tol genere, ò l'a­
cqua di Colonia.-

Acqna di Colonia . Farina ga­
r&ntitn: genuina, bfrtt. gr. J;. 2.50-
pico. L 25. , · 

Acqua di Colonia-- Sottocus61, 
bott. gr. L. 3.5(1 - mezz. 200 ·­
p!cc. h 1. 00. 

~Q~~"'!"ln~-t~;za'"sme'"n"''--z;di'';~·· 
per ottenere•: facilmente e in poco 
tempo 275 litri di .. bnonissiJUO vln~ 
rosso L. 5.50: perlitrì 550 ·L. 10. 

Deposito in Udine presso T Uf. 
llcio Annunzi del Citt~dino Ito. 
liauo. 

·~·co L'CE . LIQiHDE · 
Depositò •Il' nffillìo onnnnzi de 
Oittadnoi Italiano 
~---··~ Sovrano dei depurativi 

T•·o.vftSi l'en"dibiln pre!?.O la 
NATO al pn·r.ao di L l. 

•rrovasi in vt•ndita preu~o 
l'Ufficio .~nnuuzi del uostro 

PATI.tO- giorualc ~lfiaconcon istruoiz-
e L. 2. · ' 

Por la gotta, l 'e1;pil0, i dolori ar­
ticolui:i; le a1l'ezioni enieroidali, e 
la sorofola e tntte le malattie del­
ia pelle. , ~'iacone L. 6. -. U­
nico d~posito. all'Ufficio Annunzi 
del Cittatlino 'Itollano. · ______ , ____ . ____ _ 


